
U
n gruppo di pecore che
pascola di fronte al na-
scente ospedale San-

t’Andrea. E’ una delle immagi-
nipiùbelledel nuovovolume fo-
tografico stampato dall’Archi-
vio«LucianoGiachetti-Fotocro-
nisti Baita», questa volta su ini-
ziativa dell’Ordine provinciale
dei medici. Il volume, che sarà
distribuitoagli operatori sanita-
ri, enti, associazioni, nonché a
tutti gli Ordini deimedici italia-
ni, si intitola «La sanità a Ver-
celli tra nostalgia e speranze».
Si trattadel catalogodellabella
mostra che il Dugentesco ospi-
tò tra il 19 novembre e il 1˚ di-

cembre scorsi e che fu ammirata
da un pubblico considerevole:
nonmenodi tremilavisitatori.
Dunque, la costruzione del

nuovo ospedale, ma anche i re-
parti del vecchio: i cameroni con
le suore vestite di bianco, che ac-
cudivano i malati, l’arrivo di un
ferito al Pronto soccorso, una fila
di auto (tutte Seicento) davanti
all’ingresso dei Disdöt, che con-
duceva alle camere ardenti. E,
sempre nell’ambito del vecchio
Maggiore, il presidente Avoga-
dro, il repartodiOrl, le scuole-in-
fermiere, la chiesa.

La sezione centrale del volu-
me tratta il periododi interregno
tra i due ospedali: il plastico del
Sant’Andrea, la posa della prima
pietra (benedetta dall’arcivesco-
vo Imberti), il cantiere, l’inaugu-
razionecon l’interventodel presi-
dente della Repubblica Antonio
Segni, il 21 ottobre 1962. Poi si ar-
riva alle foto interne: apertura di
reparti, carrellata sulle équipe
mediche (tra i primari nelle im-
magini, Orecchia,
Ventura, Quaglia,
Andreoli e Carcò,
il direttore sanita-
rio Cioffari, molti
amministratori e
anche benemeriti
della sanità vercellese comeEral-
do Vanoli), convegni, consegna
di diplomi e anche l’apertura del-
l’anno accademico della Facoltà
diMedicina,nel 1970.
Un libro che evoca suggestio-

ni forti, come rileva, nella prefa-
zione, il presidente dell’Ordine

dei medici Pier Giorgio Fossale:
«Il ricordo attraverso l’immagi-
ne: la simbiosi tra il sensodella vi-
sta e lo scrigno dei ricordi me-
diante lenti d’ingrandimento che
si chiamanoemozioni».
Il catalogo, che non è in com-

mercio,mache l’Ordinedeimedi-
ci si è impegnatoadivulgare ade-
guatamente, è stato presentato
nella sede dell’Ordine, presenti il
direttore generale dell’Asl Vitto-

rio Brignoglio,
Fossale, nonché
la direttrice del-
l’Archivio Baita
Laura Manione,
che ha ringrazia-
to l’Ordine - in

particolare Mariangela Raiti e
Marisa Segala - per il prezioso
apporto alla realizzazione del-
l’opera. Quindi, Laura Manione
ha dato l’arrivederci alla prossi-
ma mostra dei «baitini», il 25
maggio, sempre al Dugentesco.
Tema: lo sport.

I cameroni con le suore
e le Seicento all’ingresso

La storia
E. D. M.

VERCELLI

L’Ordine pubblica il catalogo della mostra di Baita

ENRICO DE MARIA

VERCELLI

«Per aprite un hospice a Ver-
celli, in aggiunta a quello che
già esiste a Gattinara, è indi-
spensabile che, all’interno
della nostra Asl, altre strut-
ture che ospitano letti di co-
siddetta sub-acuzie siano di-
sposte a cedere i dieci posti
indispensabili per consenti-
re al capoluogo di poter di-
sporre di questo servizio irri-

nunciabile». Dopomesi di as-
sordante silenzio, è il consi-
gliere regionale del Pdl Luca
Pedrale, presidente del suo
gruppo nonché componente
della Commissione sanità, a
chiarire questo passaggio
importantissimo cui è legata
la sorte della struttura sani-
taria invocata da tutti i ver-
cellesi e già promessa sia dal
direttore generale dell’Asl
Vittorio Brignoglio, sia dal
sindaco di Vercelli Andrea
Corsaro, che già aveva indi-
viduato i locali in cui era pos-
sibile attivarla.

Hospice è una struttura di
tipo alberghiero - ma con ade-
guata assistenza sanitaria -
in grado di accogliere i malati
gravi di tumore, facendoli vi-
vere accanto ai familiari, ma
garantendo loro anche le indi-
spensabili cure palliative.
Quando, tempo fa, si decise di
chiudere l’ospedale San Gio-
vanni Battista di Gattinara,
l’hospice venne assegnato al-

la città nell’ambito della ri-
conversione del nosocomio.
Se da una parte la scelta si è
rivelata felice - perché l’hospi-
ce gattinarese si sta rivelan-
do di alta qualità -, dall’altra
la dislocazione lascia a desi-
derare dal punto di vista logi-
stico perché la città capoluo-
go e, in generale, tutta la Bas-
sa Vercellese, sono troppo
lontani e, soprattutto le per-

sone anziane, riescono a rag-
giungere la struttura con non
poche difficoltà.
Così, nella tarda primave-

ra dello scorso anno, a Vercel-
li si è costituito un comitato
spontaneo, composto dai fami-
liari di personemorte di tumo-
re, che non avevano potuto es-
sere seguite, nella fase termi-
nale, in città. L’appello del Co-
mitato era stato subito raccol-
to sia dal direttore generale
dell’Asl, sia dal sindaco del ca-
poluogo che avevano rassicu-
rato sull’imminente apertura
dell’hospice a Vercelli. Sem-
bra, che a quel tempo, una del-
le strutture che hanno il mag-
gior numero di letti «sub-acu-
zie» fosse disposta a rinuncia-
re ai dieci posti indispensabili,
secondo i dettami regionali.
Ma poi evidentemente la situa-
zione di dev’essere arenata.
Lo rivela lo stesso Pedrale nel-
la nota diffusa ieri ai giornali,
in risposta ai solleciti de La
Stampa. L’alternativa ai dieci
posti che si potrebbero elimi-
nare, in blocco, in un’unica
struttura è di sforbiciare letti
in tutta l’Asl. Scelta in parte
dolorosa, ma Vercelli e la Bas-
sa, con il loro numero rilevan-
te di malati ocologici e di ultra-
sessantacinquenni, non posso-
no fare ameno dell’Hospice.

Volontariato
Csv, oggi elezioni
del nuovo direttivo
IVerrà eletto quest’oggi,
nel corso dell’assemblea che
si terrà nella sede del Csv di
via Ferraris, il nuovo consl-
gio direttivo del Centro Ser-
vizi per il volontariato di Ver-
celli. Questi i candidati: Da-
niela Mosca, Norbeto Julini,
Cecelia Malinverni, Silvia
Scarati, Marcello Casalino,
Giuseppino Croce, Bruno De
Marco, Giuseppe Varia, Gel-
somino Biasone, Nadia Maz-
ziero, Anna Maria Vetulli,
Giovanni Paniale.  [R. V.]

Commercio
Cordoglio in città
per Lucia Valmorri
I Si terranno questa mat-
tina alle 11,30 nella chiesa del
Bielliemme i funerali di Ma-
ria Lucia Viola. La donna,
morta a 98 anni, era una del-
le commercianti più famose
della vecchia Vercelli: con il
marito Bruno aveva aperto
nei primi decenni del ’900 la
gioielleria Valmorri in via Ga-
lileo Ferraris. Negli anni cin-
quanta il negozio si era spo-
stato pochi metri più in cen-
tro verso piazza Cavour. La-
scia i figli Paolo eBruna. [R. V.]

Sinagoga
In via Foa tornano
le visite guidate
I Tornano le visite guida-
te alla sinagoga di Vercelli in
via Foa. Appuntamento do-
mani, ogni ora, dalle 14,30 al-
le 17,30.  [P. M. F.]

In breve

Un gregge davanti al Sant’Andrea pubblicato sul catalogo

SANITA’. CHIAREZZA SUI RITARDI PER UNA STRUTTURA TANTO ATTESA

“Servono tagli per l’hospice”
Pedrale: altre strutture dovranno rinunciare a dieci posti letto

Ora l’hospice è in funzione a Gattinara

Il capogruppo Pdl

in Regione interviene

in risposta ai solleciti

della città di Vercelli

I DUE OSPEDALI

Il volume racconta
anche l’apertura

del «nuovo» S. Andrea

I Anche in Valsesia si
celebrerà la quarta Setti-
mana nazionale della ti-
roide. Da lunedì a vener-
dì, nell’ambulatorio di
Chirurgia generale del-
l’ospedale di Borgosesia,
un’equipe medica multi-
disciplinare, diretta dal
dottor Gualtiero Canova,
farà visite specialistiche
gratuite per la prevenzio-
ne e la cura della patolo-
gia tiroidea. «Questa ini-
ziativa – dice Canova - ri-
guarda non solo le patolo-
gie tiroidee già accertate
ma soprattutto vuole es-
sere un momento di pre-
venzione e diagnosi pre-
coce. Le visite di quest’an-
no sono dedicate princi-
palmente alle donne al di
sotto dei 45 anni con fa-
miliarità per patologia ti-
roidea». Per prenotare il
controllo medico, SI PUò
telefonare al numero
800-122910,dalle9 alle 13
e dalle 14 alle 18.  [G. OR.]

Prevenzione
La settimana

della tiroide
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Il caso/1 Prevosti seimila giovani per l’appuntamento con il futuro

Poli, tre giornate di orientamento
per aiutare gli studenti a scegliere

T
RE giorni per aiutare i ragazzi a
capire che fare del proprio do-
mani. Li organizza il Politecnico,

che tra domani, martedì e giovedì si
aspetta almeno 6 mila giovani al suo
“Orientati al futuro”, appuntamento
dedicato sia agli allievi delle superiori
che devono scegliere l’università sia
agli studenti del “Poli” che stanno per
affacciarsi al mercato del lavoro.

Si parte domani e dopo domani, dal-
le 9.30 alle 17, con il Salone dell’orien-
tamento allestito nella Cittadella Poli-
tecnica di corso Castelfidardo. L’ate-
neo presenterà i suoi corsi di laurea,
ma anche i servizi a supporto degli stu-
denti. Sarà possibile confrontarsi con

docenti e studenti universitari, anche
in vista del primo test d’ingresso per in-
gegneria, in programma già il 18 aprile.

Giovedì, dalle 9.30 alle 18, c’è invece
il Career day, giornata dedicata a far in-
contrare laureandi e neo-laureati con
aziende in cerca di personale. Sempre
all’interno della Cittadella Politecnica,
i referenti delle imprese raccoglieran-
no curriculum e terranno colloqui. Un
modo per consolidare le prospettive
occupazionali offerte dall’ateneo di
corso Duca degli Abruzzi, che vanta un
tasso di occupazione a una anno dalla
laurea specialistica pari all’89,4%.

(ste.p.)

IL POLI

La sede
del
Politecnico

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso/2 I medici: l’importo sarebbe praticamente dimezzato

Tassa in arrivo sulle borse di studio
anche gli specializzandi in piazza

A
NCHE gli “specializzandi” scen-
dono in piazza. Gli studenti di me-
dicina sono furiosi perché il de-

creto fiscale li costringerà a pagare le tas-
se sulla borsa di studio che ricevono ogni
mese. Oggi ricevono 1.700 euro per 12
mensilità, somma cui però vanno sottrat-
te sia le tasse da pagare per l’iscrizione al-
la scuola di specializzazione sia la quota
annuale per l’iscrizione all’albo profes-
sionale. Ma siccome il governo ha scelto
di tassare tutte le borse al di sopra dei
11.500, gli specializzandi calcolano un ta-
glio di 200-300 euro al loro compenso.

Ecco perché, coordinati dal movimen-
to studentesco Medici senza bandiere,
hanno organizzato per domattina alle

7.30 un presidio davanti all’ingresso del
Cto, in via Zuretti. Nel mirino della conte-
stazione c’è il ministro della Sanità Rena-
to Balduzzi, atteso a un convegno nel-
l’aula magna dell’ospedale. Gli studenti
temono di fare un passo indietro di sei an-
ni: «La nostra facoltà — spiegano in una
nota — ha avanzato la proposta di un’ul-
teriore riduzione di stipendio. Questo
provvedimento, unito alla tassazione ap-
pena approvata, riporterebbe i futuri
specializzandi vicini alle condizioni del
2006, con borse di studio di 800 euro a
fronte di un lavoro che spesso è di 12 ore
giornaliere».

(ste. p.)

I MEDICI

Protestano
per le “borse”
tassate

PAOLO GRISERI

S
ARÀ la Cassazione a
esprimersi in modo defi-
nitivo nel braccio di ferro

che oppone la Fiom e la Fiat
sul diritto di un sindacato ad
essere rappresentato in fab-
brica a prescindere dalle sue
scelte politiche. E’ la previsio-
ne di Raffaele Guariniello, una
vita trascorsa a dirimere cause
di lavoro, nel giorno in cui il
Tribunale di Torino dà ragio-
ne alla Fiat ribaltando il giudi-
zio di altri tribunali italiani:
«Ho sempre pensato che la
funzione giudiziaria sia es-
senziale — aggiunge il procu-
ratore torinese — e credo che
anche in questo caso la Cassa-
zione farà chiarezza».

Dottor Guariniello, come
può accadere che su uno stes-
so argomento ci siano giudizi
tanto difformi?

«Premetto che io non cono-
sco la materia oggetto del con-
tendere. Ma non è certo stra-
no, soprattutto in questioni
molto controverse, che i tribu-
nali si esprimano in modo
difforme».

Le aziende, nel caso specifi-
co la Fiat, lamentano che in
questo modo non ci sarebbe
la necessaria sicurezza per ef-
fettuare investimenti. Come
risponde?

«Non c’è dubbio che sen-
tenze difformi sul medesimo
argomento possano creare in-
certezza. Ma per questo esiste
la Corte di Cassazione che ha
tra i suoi compiti proprio quel-
lo di dare l’interpretazione au-

tentica. Non per caso la Cassa-
zione fa giurisprudenza».

Questo significa che sarà
necessario attendere molti
anni per chiudere il braccio di
ferro?

«Non penso. I tempi di deci-
sione della Cassazione sono
diventati relativamente rapi-

di. Esiste presso la Corte una
sezione lavoro che si occupa
specificamente di questi ar-
gomenti. Io stesso, che mi oc-
cupo di processo penale, vado
a Roma due volte al mese a
consultare le ultime sentenze
di Cassazione per aggiornar-
mi sulla giurisprudenza leg-

gendo le decisioni della Corte
e le loro motivazioni».

Fiom e Fiat sono da anni ai
ferri corti e ora la lite approda
in tribunale. Non ritiene che il
ricorso ai giudici sia un segno
di debolezza delle due parti?

«Non direi proprio. La fun-
zione giudiziaria è essenziale
in un sistema democratico e
non è certo la prima volta che
controversie di tipo sindacale
finiscono in tribunale. E’ pre-
visto dalla legge che avvenga».

Se però azienda e sindacati
facessero fino in fondo il loro
mestiere, non avrebbero bi-
sogno di ricorrere al giudice,
non crede?

«Se ci sono rilevanti que-
stioni di principio e di inter-
pretazione di una legge da di-
rimere, è normale che sia il
giudice a intervenire. Può ac-
cadere, parlo sempre in termi-
ni generali, che dopo l’inter-
vento del tribunale i termini di
una questione diventino più
chiari a tutti. E anche per que-
sto motivo che io difendo la
funzione giudiziaria». 

Alle due parti non resta
dunque che attendere?

«E’ necessaria un po’ di pa-
zienza. Ma accade in tutto il
mondo, non solo in Italia, che
si debba attendere un certo
periodo per una sentenza. Il
ricorso alla magistratura fa
parte delle garanzie previste
nei paesi democratici, è anzi
una delle caratteristiche del
nostro sistema. Non credo che
farvi ricorso sia una debolezza
o una perdita di tempo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA PROTESTA

Un corteo
della Fiom
davanti a
Mirafiori

L’intervista

Guariniello: sul caso Fiat-Fiom
sarà la Cassazione a fare chiarezza
“Anche in queste vertenze essenziale la funzione giudiziaria”

Il tribunale ribalta il verdetto sulla rappresentanza
sindacale in fabbrica. Le previsioni del magistrato

Sentenze diverse

Non è certo strano,
soprattutto in questioni
molto controverse, che
i tribunali si esprimano
in modo difforme

Soluzione rapida

Esiste presso la Corte una
sezione lavoro che si
occupa specificamente di
questi argomenti: i tempi
quindi saranno veloci

IL RUOLO

A sinistra
Raffaele
Guariniello: la
funzione della
magistratura
essenziale
anche in
questi casi



RICCARDO COLETTI

NIZZA

«Ormai è un sistema consolida-
to, inestatesi sospendonoservi-
zi in ospedale a Nizza per spo-
stare il personale su Asti». Fla-
vio Pesce, il primo cittadino,
nonvuole farsi sorprendereper
l’estate2012. «Losappiamo,per
4 mesi l’anno il sistema sanita-
riodiNizzaperdealcuni pezzi».
La prima chiusura, tempora-
nea, annunciata è per l’Ecoco-
lordoppler. Questo servizio di
diagnosticapermettedimonito-
rare in modo non invasivo il si-
stema circolatorio. «Questo ge-
neredi ecografie èmolto richie-
sto dagli utenti del Santo Spiri-
to. - spiegaPesce– I tempidi at-
tesa sono già piuttosto lunghi e
sospenderlo per tre mesi vor-
rebbe dire creare un disservi-
zio». Lunghe liste d’attesa che
potrebberoancorpiùcongestio-
narsi. «Molti sono gli utenti già
prenotatiper imesi estivi. - con-
tinua -Secondoquantomiè sta-
to riferito queste prenotazioni
non verranno confermate, ma
spostatedaottobre inpoi».
Secondo gli amministratori

nicesi questa è solo la prima
chiusuratemporaneaannuncia-
ta. «Sappiamo benissimo che
l’Asl di Asti è sotto organico. -
spiega il sindaco–Troppospes-
sosi tolgonomedici e infermieri
a Nizza per coprire turni ad

Asti. LaValle Belbo non può sop-
portare di perdere ambulatori
tremesi inestateedunmese, adi-
cembre». Pesce è convinto che
l’ecodoppler sarà solo il primo di
unaseriedi specialitàcheverran-
nosospese.
Intantosi aspetta l’esitoper la

gara d’appalto, indetta dall’Asl,
sull’esternalizzazionedel servizio
Tac. «L’appalto che affiderà ai
privati questo servizio costerà 5
milioni di euro - ribadisce Flavio
Pesce -Temoche iprivati nonga-
rantiscano la copertura sulle
emergenze». Secondo il sindaco
quei 5 milioni avrebbero potuto
fruttarebendipiù«se fosserosta-
ti investiti sul personale interno
all’Asl».

Era il 1862: Don Bosco come
d’abitudine amava organizza-
re per i suoi ragazzi lunghe
camminate tra le colline e i
boschi intorno ai Becchi. In
una di queste tante passeg-
giate il gruppo venne sorpre-
so da un forte temporale. Per
ripararsi dalla pioggia l’inte-
ra comitiva trovò riparo tra
le mura del Castello di Piea.
Ad accogliere Giovanni e i
suoi ragazzi il proprietario, il
mecenate Giovan Battista
Gonella. Per ricordare l’epi-
sodio e la figura di Don Bo-
sco oggi, sarà inaugurata
una lapide.
Il taglio del nastro alle

12,30 con la proprietaria del
Castello, Silvia Antonella Ta-
mietto, le autorità locali e
una rappresentanza di sale-
siani del Colle Don Bosco.
«La lapide – anticipa Silvia
Tamietto – sarà posizionata
all’entrata, su un pilastro del
cancello. E’ un modo per ri-
cordare la figura del santo
molto legato al nostro territo-
rio». In contemporanea con
l’inaugurazione prosegue fi-

no al primo maggio nei giardi-
ni del castello di Piea la rasse-
gna floreale «Narciso incanta-
to», in collaborazione con Uni-
tre di Torino. Nel parco si pos-
sono ammirare oltre 30 mila
narcisi messi a dimora lo scor-
so autunno e altre bulbose, co-
me i tulipani neri e numerose
specie autoctone. I visitatori
potranno immergersi in un’at-
mosfera d’altri tempi nelle an-
tiche sale del maniero costrui-
to nell’XI secolo. Un’antica di-
mora dove sono passate intere
generazioni di nobili casati,
tra cui i Roero. Nei suoi saloni
si sono dipanati intrighi, pas-
sioni e segreti. Il pubblico po-
trà visitare la mostra perma-
nente di rare porcellane d’epo-
caMeissen, Capodimonte e Se-
vres, oltre a un allestimento
scenico in ricordo dei fasti del
Titanic, a 100 anni dal suo nau-
fragio. Per l’occasione è espo-
sto un abito di scena del film
del regista James Cameron in-
dossato dalla protagonista Ka-
te Winslet. Biglietti: 5 euro
(parco o castello), 9 euro cu-
mulativo. [MA. R.]

In breve

«Più cura per il verde»
Il servizio ad una ditta specializzata

CERIMONIA. UNA TARGA AL CASTELLO

Piea ricordadonBosco
e quel terribile temporale

I La Euro Garden ha vinto
la gara d’appalto per la manu-
tenzione del verde pubblico di
Nizza. «Abbiamo deciso di affi-
dare la gestione, per tre anni,
ad una ditta specializzata. - fa
sapere l’assessore al verde Ar-
turo Cravera - Come ammini-
strazione vorremmo una città
ordinata e con aiuole sempre
ben curate». Costo dell’appal-
to circa 70 mila euro. «Ci occu-
peremo di tutto, dalla potatu-
ra delle piante alla cura delle

fontane e delle fioriere. - spie-
ga Mara Grimaldi, la titolare
di Euro Garden – Uno dei pri-
mi interventi sarà in corso
Asti». Qui verranno sostituite
le piante rotte dalla nevicata
di febbraio. Nei giorni scorsi la
minoranza di Lovisolo aveva
denunciato il degrado del-
l’area verde di piazza Marco-
ni. «Con questo appalto tutte
le zone della città saranno cu-
rate e rimesse a nuovo» assicu-
ra il sindaco Pesce.  [R. CO.]

COMUNE. L’INTERVENTO DEL SINDACO PESCE

“D’estate l’ospedalediNizza
nondeve esseredimezzato”

Santo
Spirito

Secondo
il sindaco

Pesceanche
quest’anno

d’estate
saranno

ridottealcune
attività

all’ospedale
diNizza

I Dalla semina alla tavola: il progetto si chiama «Orto a scuola» e ha
coinvolto gli alunni di 5ª elementaredel Boglietto che hanno piantatoor-
taggi per impararne l’uso a tavola. Con loro il geometra comunale Gian-
carloBottoe i volontaridellaprotezionecivileGiancarloGarbin,Luigi Sar-
di, Piergiuseppe Bugnano, Maurizio Giacosa e Maurizio Tamasia. [E. SC.]

COSTIGLIOLE

Orto a scuola per i bimbi del Boglietto

L’ANGOLODI GUARENE

San Damiano
In piazza il Comitato
Insieme per cambiare
IQuesta mattina a San
Damiano, in piazza Libertà
dalle 9 alle 12, banchetto in-
formativo del comitato «In-
sieme per cambiare» sul que-
stionario «Vivere a San Da-
miano»: si potranno ritirare i
moduli da compilare (anoni-
mo, il questionario chiede in-
formazioni sullo stato del pa-
ese e le esigenze degli abitan-
ti, dalla sanità alle strade,
dalle attività culturali alle
proposte per la gestione de-
gli spazi pubblici), consegna-
re i questionari già compilati
o chiedere informazioni.

Moncalvo
Si uniscono le città
della “piemontese”
IMoncalvo partecipa al
progetto «Le città della pie-
montese»: è stato sottoscrit-
to a Cavour (Torino) il proto-
collo d’intesa tra i centri che
hanno promosso la carne co-
me elemento caratterizzante
dell’economia. Il sindaco Al-

do Fara con l’assessore Mario
Zonca e Franco Gallo, ex presi-
dente della Fiera del Bue gras-
so, affiancheranno i delegati di
dieci centri piemontesi, con
Nizza altra astigiana.

Castelnuovo Don Bosco
Prima assemblea
della Pro loco
IDomani Pro loco di Castel-
nuovoDon Bosco si riunisce al-
le 21 al centro L’Ala di piazza
Don Bosco. La convocazione
per incontrare i tesserati e i
nuovi iscritti al sodalizio. Quo-
ta annuale per iscriversi all’as-
sociazion: 7 euro. Informazio-
ni: 366/11.11.944.  [MA. R.]

Robella
A Cascina La Cort
relax e tisane
I L’associazione culturale
«Suma Qumana» organizza
per oggi un seminari alla Ca-
scina La Cort di Cortiglione,
frazione di Robella. L’incon-
tro, dalle 15, sarà dedicato ai
temi del relax e delle tisane. In-
formazioni e prenotazioni:
339/46.03.706. [MA. R.]

.
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ERICA ASSELLE

TORINO

Quanti soldi stanzierà la Re-
gione per le borse di studio? E’
fissato a fine aprile il termine
per l’approvazione del bilan-
cio dell’Ente per il diritto allo
studio su cui «pende» l’inco-
gnita del contributo che molte
proteste ha suscitato nei mesi
scorsi. Ad oggi, la situazione è
«ferma» alla graduatoria stila-
ta a dicembre, quando solo il
30 per cento di chi ha diritto
ha ricevuto la borsa di studio.
Sono quasi 4 mila studen-

ti, altri 8 mila sono stati rico-
nosciuti idonei al contributo
ma non vincitori permancan-
za di fondi. La seconda rata
delle borse, per i fortunati
che hanno ricevuto la prima,
verrà erogata a luglio. Per
ora, il bilancio di previsione
regionale (che sara discusso
in consiglio da domani), conta

7milioni da assegnare all’Edi-
su e c’è un emendamento a
firma Pdl, sostenuto da una
larga maggioranza, (promos-
so dalla consigliera Augusta
Montaruli), per un ulteriore
stanziamento di 4 milioni. Si
raggiungerebbe quindi un to-
tale di 11 milioni a fronte dei
20 su cui l’ente aveva potuto
contare negli anni passati.
«Con questi numeri è diffi-

cile andare avanti - spiega Si-
mone Baglivo, che rappresen-
ta gli studenti del Politecnico
nel consiglio di amministrazio-
ne Edisu -. Verosimilmente
non riusciremo ad erogare ne-
anche una borsa per il prossi-
mo anno accademico ed è a ri-
schio anche la seconda rata di
quest’anno».
Aggiunge la professoressa

CaterinaRinaudo che rappre-
senta l’Università Avogadro:
«Dovremovedere quali sono i
numeri e il contributo della
Regione: se i consiglieri non
approveranno il bilancio Edi-
su si corre il rischio di un

commissariamento dell’Ente».
Continua Baglivo: «Se da parte
della Regione ci sarà un impe-
gnomaggiore, si potrà discute-
re, cercando di approvare il bi-
lancio. Potremo preparare un
nuovo bando per borse di stu-
dio che ci dia la possibilità di
ampliare il più possibile la pla-
tea di vincitori, ma riducendo
gli importi».
E’ fiducioso il direttore Edi-

su, Emanuele Pillitteri: «Mi
sembra ci sia l’intenzione della
Regione di fare uno sforzo. L’in-
serimento a bilancio dei 5 milio-
ni di euro recuperati dal
“risparmio” del Consiglio regio-
nale è un primopasso».
Non ha dato esito positivo,

invece, la campagna di sensibi-
lizzazione rivolta alle fondazio-
ni bancarie piemontesi: ban-
che e imprese preferiscono of-
frire contributi mirati. Sul
fronte opposto, però, ci sono
migliaia di studenti che ri-
schiano, senza la borsa di stu-
dio, di non poter frequentare
l’Università in Piemonte.

UNIVERSITÀ

L’università della Valle d’Ao-
sta punta sul Piemonte e invi-
ta i ragazzi del Canavese, del-
l’eporediese e del biellese a
partecipare a UniversoVda,
la giornata porte aperte orga-
nizzata domani dalle 10 alle
13, nella sede di Strada Cap-
puccini ad Aosta. L’ateneo
valdostano, quest’anno, ha in-
fatti messo a disposizione de-
gli studenti piemontesi mezzi
di trasporto gratuiti per far
conoscere da vicino l’offerta
didattica e di servizi per il
prossimo anno accademico.
«Siamo una realtà universita-
ria appetibile e competitiva -
sottolinea Fabrizio Cassella,
rettore dell’ateneo valdosta-

no - soprattutto rispetto ad al-
tri contesti di piccole dimensio-
ni: questa regione ha caratteri-
stiche ambientali a vocazione
turistica e internazionale, adat-
te a programmi di mobilità di
studio e di stage». Oltre al pro-
getto Erasmus, gli universitari
possono accedere, per quanto
riguarda Lingue, al doppio o tri-
plo diploma (Italia - Francia -
Inghilterra) e a numerosi ban-
di per stages internazionali,
tra cui all’Onu e all’Unesco a
Parigi. «Il nostro Istituto, pro-
prio per la sua natura strategi-
ca di università piccola - ag-
giunge Luca Scacchi, delegato
per le attività di orientamento -
offre agli studenti grande velo-

cità nei rapporti con l’ammini-
strazione, maggiore interazio-
ne con i docenti, orari flessibili
che comprendono repliche se-
rali delle lezioni diurne e un’im-
portante integrazione formati-
va online». UniversoVda pre-
senta i cinque corsi di laurea:

Scienze della formazione pri-
maria, Lingue e comunicazione
per l’impresa e il turismo,
Scienze dell’economia e della
gestione aziendale, Scienze e
tecniche psicologiche e Scien-
ze politiche e delle relazioni in-
ternazionali. [F. S.]

PROMOZIONE. GIORNATA PREVISTA DOMANI

Aosta, Univda a caccia
di studenti piemontesi

Una promozione legata all’Università della Valle d’Aosta

Avogadro
Enoc e Palenzona
nel nuovo cda
I L’Università Avogadro
ha un nuovo consiglio di am-
ministrazione. Ne fanno par-
te il rettore Paolo Garbarino,
la ricercatrice Anna Chiara
Invernizzi, i professori Clau-
dio Ciancio, Aldo Viarengo,
FrancescoDella Corte.Mem-
bri esterni sono Mariella
Enoc, presidente di Confin-
dustria Piemonte, l’avvocato
Roberto Scheda, il vicepresi-
dente di Unicredit Fabrizio
Palenzona. Loris Barberis
rappresenta gli studenti. In-
tanto sono state avviate le
procedure per l’elezione del
rettore, il 30 e 31maggio.

Ingegneria
Immatricolazioni
con lo sconto
I Immatricolazione con lo
sconto alla facoltà di Inge-
gneria del Politecnico per chi
si iscrive da luglio a fine ago-
sto. E’ consentita agli studen-
ti che hanno raggiunto nelle
sessioni anticipate dei test al-
meno il 50% del punteggio
complessivo e prevede una
riduzione delle tasse di 70 eu-
ro. Le date delle prime prove
sono il 18 aprile, il 17 maggio
(adesione entro il 15) e poi il
18, 19 e 20 luglio (termine an-
cora da definire). Informazio-
ni sul sito del Poli: per cono-
scere i contenuti della prova
si può consultare il link ht-
tp://orienta.polito.it/Prova_
ammissione.html

Master
Iscrizioni prorogate
per i corsi di Mondovì
I E’ prorogato fino al 24
aprile (alle ore 12) il termine
per presentare le domande
di iscrizione ai master in «In-
gegneria dell’acqua per uso
potabile civile e industriale»;
«Innovazione sui sistemi
meccanici e meccatronici» e
«Programmazione e gestio-
ne di sistemi energetici» or-
ganizzati dalla facoltà di In-
gegneria del Politecnico a
Mondovì. Ulteriori informa-
zioni sono disponibili sul sito
www.mondovi.polito.it/ma-
ster.htm. I master sono stati
attivati grazie ad un contri-
buto della Regione ed è previ-
sta la possibilità di ottenere
borse di studio.

In breve

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

«E’ una penalizzazione inaccet-
tabile»: e così medici specializ-
zandi, ricercatori e dottorandi
dell’università Avogadro incro-
ciano le braccia. Oggi e domani
arriva anche a Novara la prote-
sta nazionale contro il Governo
e la nuova tassa sulle borse di
studio. Questamattina alle 10 al-
la stazione di piazzaGaribaldi si

terrà un sit in per contestare
l’emendamento alla legge di
conversione al decreto fiscale
che ha come effetto immediato
unanuova tassa.
«Questa disposizione impo-

ne il prelievo fiscale sulle borse
di studio per i dottorati di ricer-
ca, di perfezionamento e di spe-
cializzazione erogate dalle uni-
versità - spiega il Comitato or-
ganizzativo locale - ivi inclusi i
contratti di formazione medica
specialistica a queste equipara-
te, nonché gli assegni di studio
erogati dalle Regioni, tutti im-
porti attualmente esentati a
normadella legge del 1984».
Da qui la protesta che sta in-

fiammando le università ma
non solo. L’effetto più rilevante

della contestazione, infatti, sarà
nelle corsie dell’ospedale di No-
vara dove lavoranomolti specia-
lizzandi dell’Università Avoga-
dro che invece oggi e domani
parteciperanno alla protesta e
sospenderanno le attività assi-
stenziali: «Ci scusiamo in antici-
po - fa sapere il Comitato orga-
nizzativo locale - con i pazienti
delMaggiore per i disagi che po-
tranno verificarsi ma riteniamo
che la categoria dei giovani me-
dici italiani, già enormemente
svantaggiata sotto ogni profilo
(formativo, economico, crescita
ematurazione professionale) ri-
spetto ai colleghi degli altri Pae-
si dell’UnioneEuropea, non pos-
sa sopportare una penalizzazio-
ne di questa portata».

Banche. Scarsa adesione
all’invito di collaborare

Tagli. Previsti 11 milioni
contro i 20 dell’anno scorso

TORINO. COINVOLTI QUATTROMILA RAGAZZI

“Borse di studio,mancano i soldi”
A rischio la seconda rata: da domani la Regione discute quanto stanziare

Un’immagine della protesta degli studenti avvenuta a Torino ai primi di gennaio

Per mancanza di fondi

già esclusi ottomila

iscritti che avevano

diritto al contributo

Il Governo tassa
i sussidi a chi
lavora in laboratorio
e agli specializzandi

I Alcuni Comuni della
Granda, tra cui Cuneo, Bra, Sa-
luzzo, hanno approvato un or-
dine del giorno a sostegno
dell'Ente regionale per il dirit-
to allo studio. L'iniziativa è sca-
turita da un gruppo di studen-
ti universitari che ha chiesto ai
Consigli comunali di esprimer-
si con particolare riferimento
ai tagli che potrebbero mette-
re a rischio i servizi sul territo-
rio, come la residenza universi-
taria di Cuneo e le mense, ol-
tre che nel capoluogo, a Savi-
gliano, Alba, Mondovì. Lo stes-
so documento è stato ripreso
dal consigliere regionale Tul-
lio Ponso (Idv) che aggiunge:
«Concordo con la preoccupa-
zione espressa da coloro che
vedono a rischio il diritto allo
studio universitario». [E. A.]

Nel Cuneese

I Comuni adifesa
dimense e alloggi

della provincia

Ricercatori e giovanimedici
in sciopero per duegiorni

.
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Le relazioni pericolose
dell’imprenditore con i politici

P
olitici in ballo. Do-
po il presidente del-
la Provincia Anto-
nio Saitta, tocca al-
l’assessore all’infra-

strutture della Regione Bar-
bara Bonino. Compaiono tra
gli atti dell’inchiesta su due
appalti pubblici piemontesi fi-
niti nella bufera: la variante di
Tortona e la circonvallazione
di Venaria. Inchiesta con
quattro indagati e l’ombra del-
la corruzione. Nessun politi-
co, va precisato, è indagato.
Ma ci sono contatti, relazioni,
amicizie.
«Si può dare per provato -

in termini di gravità indiziaria
- che dopo l’incontro del 23 di-
cembre 2010 (hotelAmbascia-
tori di Torino)MassimoFanti-
ni abbia fatto quanto in suo
potereper consentire aDome-
nicoPetruzzelli di ottenere un
incarico di prestigio e farsi co-
noscere da soggetti che rive-
stivano importanti cariche re-

gionali (l’assessore e il presi-
dente di Scr Piemonte). Gra-
zie all’indicazione dell’asses-
sore Barbara Bonino,
“ispirata” da Fantini, Petruz-
zelli veniva nominato nel cda
di Costruzioni di Cap (Conces-
sioni autostradali Piemon-
te)». Così si esprime il gip
Alessandra Bassi nel riassu-
mere l’accusa di corruzione
attribuita sia a Fantini, titola-
re della Cogefa, sia all’inge-
gner Petruzzelli, capo com-
partimento Anas della Cala-
bria che aspirava a un nuovo
incarico a Torino. Parte del-
l’inchiesta riguarda la bretel-
la di Venaria, inaugurata per i
150 anni dell’Unità d’Italia. La
vicenda ruota sul contenzioso
sorto tra la Provincia e i co-
struttori (Cogefa-Codelfa)
per il valore economico degli
extra che hanno fatto lievita-
re i costi di realizzazione.
L’impresa chiedeva 24 milio-
ni, la Provincia non era d’ac-
cordo. La soluzione fu affidata
a una commissione (presiedu-
ta da Petruzzelli) che, secon-
do la procura, avrebbe favori-
to l’imprenditore.
Affari e amicizie. Quello

stesso giorno, il 23 dicembre,
all’Ambasciatori, Fantini e
Petruzzelli avrebbero parlato
della remunerazione di 150

mila euro lordi l’annoper l’inge-
gnere se nominato direttore
del settore infrastrutture di
Scr. Lo riferisce l’imprenditore
alla sua compagna in una tele-
fonata intercettata. Quattro
giorni dopo la telefonata la
«commissione bonaria» (orga-
no arbitrale) decise che la Pro-
vincia, committente dei lavori
per la realizzazione della cir-
convallazionedi Borgaro-Vena-
ria, dovesse riconoscere 7 mi-
lioni e 245 mila euro di extra a
Cogefa eCodelfa.
La nomina di maggior pre-

stigio in Scr rispetto a Cap sal-
ta perché Domenico Arcidiaco-
no, presidente della società di
committenza appalti della Re-
gione, non lo ritenne idoneo. In
procura il massimo dirigente di
Scr ha spiegato: «Nella prima-
veradel 2011 l’assessoreBonino
mi disse che avrebbe avuto pia-

cere che incontrassi Petruzzel-
li, e aggiunse di valutare anche
lui per l’incarico da assegnare».
L’assessore a sua volta ha

messo a verbale: «Fantini disse
ame... sumia richiesta, una sua
opinione su Petruzzelli; Fantini
è mio amico e conosce bene il
settore». Nei giorni scorsi l’as-
sessore ha affermato che «si
trattava di un in-
carico da funzio-
nario per il quale
ci sarebbe voluta
una procedura
pubblica. L’inca-
rico non gli è mai
stato assegnato». Il gip, nell’or-
dinanza che ha dispostomisure
interdittive agli indagati, scrive
«va evidenziato che Fantini,
pur essendo un imprenditore
privato privo di incarichi politi-
ci formali poteva vantare im-
portanti conoscenze politiche

nell’ambito regionale. Significa-
tivo è che fosse stato contattato
dal consigliere regionaleRober-
to Tentoni per chiedergli un
suggerimento sulla nomina dei
vertici Scr». Senza riportarne il
contenuto il gip cita «rilevanti e
variegati rapporti intrattenuti
da Fantini in ambito politico
che si evincono oggettivamente

dagli esiti delle
conversazioni te-
lefoniche inter-
cettate. Tale fit-
ta ragnatela di
relazioni ai mas-
simi livelli im-

prenditoriali e politici poteva
garantire a Fantini la possibili-
tà concreta di assicurare ap-
poggi, sponsorizzazioni, racco-
mandazioni per il conferimenti
di incarichi presso enti pubbli-
ci...». Fantini è convinto di po-
ter disporre di un rapporto pri-

vilegiato con l’assessore Boni-
no.Arcidiacono ha anche rivela-
to: «Durante l’incontro che eb-
bi con lui Petruzzelli nonmi dis-
se che aveva recentemente la-
vorato per la Provincia come
presidente di una commissione
di valutazione, l’ho saputo in se-
guito da un mio collaboratore
che era stato sentito dalla Guar-
dia di Finanza sulla gara Scr di
Tortona».
Dagli atti emerge che la com-

missione di Petruzzelli ebbe
una parte di rilievo nel ricono-
scere agli appaltatori 5,5 milio-
ni di euro che non sarebbero
stati dovuti.Ma la trattativa ve-
ra avvenne al di fuori tra Fanti-
ni e Dario Masera, direttore
area viabilità della Provincia.
La Provincia però non ha paga-
to anche se a lungo ha cercato
di reperire i fondi da altri opere
previste.

il caso
CLAUDIO LAUGERI

MASSIMILIANO PEGGIO

Molinette

Accolto ricorso
sullamensa
I Il Consiglio di Stato ha accol-
to la richiesta di sospensiva della
sentenza del Tar, recependo la
motivazione addotta dalle Moli-
nette in relazione alla scelta di re-
vocare un appalto permotivi di ri-
sparmio. La storia riguarda l’ap-
palto per la mensa, roba da 40milioni in quattro anni, vinto
dalla «Cir Food» e riaffidato (previa revoca della gara) alla
«Gemeaz», che gestisce il servizio dal 1991, dieci anni prima
di ottenere l’appalto sotto la gestione del manager Luigi
Odasso, finito in carcere per tangenti miliardarie. Il Tar
aveva invece stabilito che la gestione della mensa dovesse
passare alla «Cir Food», vincitrice dell’appalto. E aveva in-
viato tutta la documentazione alla Procura della Corte dei
Conti. Secondo corsoBramante, i giudici del Tar sarebbero
stati tratti in inganno dalla confusione contabile sulle quote
dei pagamenti collegate ai pasti e quelle legate alle opere re-
alizzate. E comunque, «dal 1º maggio, non sarà più
“Gemeaz” a gestire la mensa», in quanto avrebbe dichiara-
to la propria «indisponibilità».  [C. LAU.]

Rimborsi-truffa?

Chiesto rinvio a giudizio
per il presidente della Cifa
I Il contachilometri della Fiat Croma nella disponibilità
di Gianfranco Arnoletti (da 25 anni presidente dell’Associa-
zione Cifa Onlus), aveva segnato circa 18 mila chilometri in
12 mesi. Ma il numero uno del Cifa (adozioni internazionali)
uno degli Enti morali più importanti d’Italia, aveva chiesto
un rimborso di 5 mila euro. Pari a 60 mila chilometri per-
corsi. AntonioMunafò, che per 4mesi riuscì a scalzarlo dal-
la carica, aveva così inviato un esposto in Procura e ora il
pm ha chiesto il rinvio a giudizio di Arnoletti per truffa ag-
gravata. La difesa del presidente ha spiegato al pm che ad
usare la macchina «erano in molti», ma i rimborsi però li
prendeva solo lui. Poi ha sostenuto che i pneumatici da neve
che aveva montato gli avevano fatto consumare il doppio.
Tesi non presa in considerazione. Arnoletti aveva a sua vol-
ta denunciatoMunafò e altre sei persone per una serie di re-
ati ma il gip, su proposta del pm, ha archiviato il procedi-
mento. Resta aperto un altro fascicolo, per «esercizio arbi-
trario delle proprie ragioni» poiché il presidente, il 30 apri-
le 2011 aveva sostituito le serrature dell'ufficio, impedendo
l’ingresso agli altri dirigenti.

In breve

Orario 7-19,30: Farmacia Comunale
25, Atrio Stazione Porta Nuova. Ora-
rio 9-19,30: piazza Campanella 9;
corso Traiano 86; corso Peschiera
295; piazza L. Bianco 10; via San Se-
condo 9; via Borgaro 58; via Nicola
Fabrizi 11; via Cigna 53. Orario
12,30-19,30: piazza Freguglia 6; via
Bologna 250/A; via Roma 24; via
Lancia 11/B; via Castelnuovo 5. Di se-
ra (19,30-22.30): piazza Galimberti
7; via Foligno 69; via Sempione 112;
via San Remo 37; coso Francia 1/bis.
Di notte (19,30-9): corso Belgio
151/B; via Nizza 65; corso Vittorio
Emanuele II, 66; piazza Massaua 1;
via O. Vigliani 55/G.

farmacie

DIARIO

Balangero

Si uccide dopo
un litigio
IUn giovane operaio di 25 an-
ni si è tolto la vita ieri mattina do-
po aver litigato con la fidanzata. Il
fatto è avvenuto versomezzogior-
no in un appartamento in uso alla
ragazza, che lavora come came-
riera in un locale pubblico. M.G.,
25 anni, di Lanzo, aveva trascorso la notte in compagnia del-
la ragazza; ma ieri mattina fra i due giovani c’era stato un
violento litigio. Stando a quanto ha riferito la fidanzata ai
carabinieri, nelle ultime settimane i bisticci fra i due s’era-
no fatti più frequenti. Rimasto solo in camera (la giovane
era andata a lavorare), M.G. si è sparato un colpo in testa
con una pistola Beretta calibro 22 che aveva preso di nasco-
sto, pare alcuni giorni prima, nell’abitazione del padre della
fidanzata. Il cadavere del ragazzo è stato scoperto proprio
dall’amica, che ha sentito un colpo e si è precipitata a vede-
re che cosa fosse successo. Le indagini sono affidate ai cara-
binieri di Mathi. Dai primi accertamenti risulta che il giova-
ne fosse consumatore abituale di droghe leggere, ma non
avessemaimanifestato intenzioni suicide. [R. CRO.]

Al centro Regis
Si parla
di nuova politica
IDomani alle 21 al Sereno
Regis di via Garibaldi 13 pri-
ma riunione piemontese del
«Soggetto politico nuovo»
(adesioni online www.sogget-
topoliticonuovo.org) lancia-
to nelle scorse settimane da
un gruppo di intellettuali fra
cui Luciano Gallino, Stefano
Rodotà, Marco Revelli e Ugo
Mattei in vista della prima
convention nazionale del 28
aprile a Firenze.

San Mauro Torinese
Arrestato per furto
al centro commerciale
I Salvatore Geraci, 46 an-
ni, di Torino, corso Vercelli
7, ha rubato alcune confezio-
ni di profumi e cosmetici
presso il centro commerciale
«Panorama»,ma è stato sma-
scherato da un addetto alla
vigilanza e arrestato per fur-
to dai carabinieri.

Dibattito
«La strada di Paolo»
al San Giuseppe
IOggi, alle 17,30, al Tea-
tro del collegio San Giusep-
pe, via San Francesco da Pa-
ola 23, l'associazione il Sico-
moro propone il film di Rai
Cinema «La strada di Pao-
lo». Presente il regista Salva-
toreNocita, segue il dibattito
con il pubblico.

Regione
Il sito Internet
si rinnova
INuova veste grafica e
più notizie per la home page
e per le pagine di primo livel-
lo di www.regione.piemonte.
it, il sito della Regione. Il sito
web ha circa 65 mila pagine,
a cui si aggiungono le oltre
380 mila del Bollettino uffi-
ciale. Gli accessi sono oltre 4
milioni almese.

Indagini a tappeto
Gli accertamenti sugli appalti, coordinati dalla Procura della Repubblica di

Torino, sono stati svolti dalla Guardia di Finanza. Una delle opere prese in
esame è la circonvallazione Venaria-Borgaro, inaugurata l’anno scorso

IL CONSIGLIERE

«Tentoni (Pdl) gli chiese
un suggerimento
per i vertici Sgr»

L’assessore Bonino: “Fantini un amico, ma nessun favore”

QUATTRO INDAGATI

I reati vanno dalla
turbativa d’asta,
alla corruzione

.

I Il mistero delle bonifi-
che belliche della bretella
di Venaria. C’è anche que-
sto aspetto tra le carte del-
l’inchiesta sull’opera su
cui sta indagando la pro-
cura di Torino. In base agli
accordi con la Provincia, le
imprese costruttrici, Coge-
fa e Codelfa, avrebbero
dovuto eseguire la «bonifi-
ca precauzionale dei resi-
duati bellici». Nel 2007 le
imprese affermano il com-
pimento dell’attività a «re-
gola d’arte». Ma il coman-
do militare Reparto Infra-
strutture nel 2011 comuni-
ca che, in base alla docu-
mentazione in possesso,
le attività di bonifica del
cantiere «non sono mai
iniziate né certificate».
Stando all’inchiesta, però,
l’appaltatore avrebbe in-
serito tra le «ragioni di ri-
tardo e di maggior costo
delle attività previste»,
contestate alla Provincia,
committente dell’opera,
la bonifica precauzionale
degli ordigni esplosivi.

Il giallo
Quelle bonifiche
mai cominciate
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